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Estinzione anticipata 
di mutuo con la Cassa 
Depositi e Prestiti





Il nostro programma sul bilancio…

“Nel nostro Comune il bilancio presenta un forte
indebitamento generato dalla sottoscrizione di mutui
utilizzati per la realizzazione di investimenti
pluriennali.

Pertanto obiettivo prioritario è la riduzione
dell’indebitamento che produrrà effetti benefici nella
gestione corrente e nella riconferma del
raggiungimento degli obiettivi fissati dal patto di
stabilità.”



Dati aggiornati al 28/10/2012



Cosa risparmiamo con l’estinzione

QUOTA CAPITALE + QUOTA 

INTERESSI SEMESTRALE
€ 24.512,01

QUOTA CAPITALE + QUOTA 

INTERESSI ANNUALE
€ 49.024,02

RISPARMIO FINO ALLA SCADENZA 

AL 31/12/2029
€ 833.408,34



Data aggiornamento: 28/10/2012
Posizione 4526099/00

Data concessione 22/12/2008

Totale Totale indennizzo per 

Totale somma 
da versare

Totale 
importo

Totale debito residuo
Totale indennizzo per 
rimborso anticipato

da versare
(=rimborso

quote capitali 
non utilizzate)

650.523,60 584.824,68 0,00 -65.698,92



Quota interessi + quota capitale 
mutui contratti
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Il rimborso anticipato 
dei mutui ci permetterà 

di raggiungere i di raggiungere i 
seguenti obiettivi:



�riduzione dello stock di
indebitamento dell’ente;

�riduzione dell’incidenza della�riduzione dell’incidenza della
spesa degli interessi passivi e delle
quote capitale delle rate di
ammortamento sul bilancio
dell’ente, con conseguente
riduzione della spesa corrente;



�alleggerimento della rigidità della 
struttura del bilancio.



Il problema del nostro Il problema del nostro 
bilancio



mancanza di entrate correnti
sufficienti a coprire la spesa
degli interessi passivi e delledegli interessi passivi e delle
quote capitali dei mutui e
prestiti obbligazionari



Sezione Regionale 
di Controllo per il Veneto

note in data  27/03/2012

�prot. 3584 sulla relazione dell’organo di revisione sul
rendiconto 2009

�prot. 3582 sulla relazione dell’organo di revisione sul�prot. 3582 sulla relazione dell’organo di revisione sul
bilancio di previsione 2011

Elevato stock di debito pari al 253,12% nel rendiconto
2009 ed al 234% nel rendiconto 2010 che potrebbe
incidere in sede di mantenimento degli equilibri di
bilancio del Comune e più in generale per una sana
gestione finanziaria



Le osservazioni fornite dal Sindaco e 
dal Revisore del Conto:

“…l’impegno di destinare ogni possibile risorsa futura
disponibile all’estinzione anticipata di parte dello stesso,
per garantire il raggiungimento degli equilibri correnti dei
bilanci futuri.”
“…l’impegno prioritario dell’Amministrazione, su
sollecitazione dell’organo di revisione e del Responsabilesollecitazione dell’organo di revisione e del Responsabile
del Servizio Finanziario, è quello di procedere ad una
riduzione del debito in essere tramite tutti gli strumenti
possibili, che consenta il conseguente rientro nei limiti di
incidenza degli interessi passivi previsti dalla normativa.”



Le osservazioni fornite dal Sindaco e 
dal Revisore del Conto:

La Corte, ribadisce:
“…forte segnalazione del superamento del limite del livello
di indebitamento consentito dalla vigente normativa per il
prossimo futuro (Legge di Stabilità 2012 che prevede la
riduzione per l’anno 2013 al 6% e per l’anno 2014 al 4%) e la
rilevazione dello sforamento di uno dei parametri dirilevazione dello sforamento di uno dei parametri di
valutazione della deficitarietà, con l’invito ad un attento
monitoraggio degli equilibri di bilancio e dell’adozione di
immediate misure correttive.”



nota in data  29/08/2012
�prot. 10013 sulla relazione dell’organo di revisione sul
rendiconto 2010

in risposta alle osservazioni sul rendiconto 2010, Il Sindaco ed il
Revisore del Conto, hanno presentato alla Corte un programma
composto di diverse manovre da mettere in atto a salvaguardia
della situazione di bilanciodella situazione di bilancio

la Corte ha preso atto delle misure che questa Amministrazione
intende attuare per limitare l’indebitamento ma:

segnalava ancora fortemente la necessità di ogni ulteriore azione
tesa alla limitazione del debito entro limiti fisiologici e al
contenimento della relativa componente di parte corrente,
rappresentando ciò unmodello di sana gestione finanziaria.



Il nostro Comune ha raggiunto il
limite massimo di indebitamento
consentito attualmente dallaconsentito attualmente dalla
normativa



L’ammontare dei prestiti previsti per il
finanziamento di spese in conto capitale risulta
non compatibile per l’anno 2012 con il limite della
capacità di indebitamento previsto dall’articolocapacità di indebitamento previsto dall’articolo
204 del Tuel come modificato dall’art.8 della legge
n. 183/2011 (legge di stabilità 2012)



Infatti, l’incidenza degli interessi passivi compresi quelli
derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle
previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al

2012 2013 2014
Interessi passivi 529.645,00 622.216,00 608.230,00
% su entrate correnti 8,42 10,18 10,30
Limite art. 204 TUEL 8% 6% 4%

previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al
citato art. 204 del Tuel:



Il Revisore del Conto, nella relazione al bilancio di
previsione 2012:

“In merito si osserva in via preventiva il non rispetto
dei limiti percentuali di legge e si invita a valutare
ogni possibilità di riduzione dell’indebitamento
assunto e o assumibile attraverso tutti gli strumenti
ogni possibilità di riduzione dell’indebitamento
assunto e o assumibile attraverso tutti gli strumenti
possibili, al fine di ridurre la maturazione di oneri
finanziari e la conseguente incidenza sull’entrata
corrente.”



…come possiamo quindi 
finanziare le opere finanziare le opere 

pubbliche?



Il nostro programma alla voce bilancio recitava:

“Al fine di evitare di ingessare ulteriormente il
bilancio comunale, eventuali investimenti dovranno
essere finanziati con risorse proprie dell’ente,
bilancio comunale, eventuali investimenti dovranno
essere finanziati con risorse proprie dell’ente,
naturalmente anche frutto di nuovi progetti, oppure
con appositi piani con contributi provenienti da
entità sovracomunali (Regione, Stato o Comunità
Europea)”.



Le modalità di finanziamento degli investimenti
(senza utilizzo indebitamento):

�Fondi propri�Fondi propri
�Fondi europei
�Altri contributi
�Capitali di terzi



Il recentissimo decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174
prevede che il taglio previsto al fondo di riequilibrio
degli enti locali dall’art. 16, comma 6 del D.L. 95/2012
(spending review) non si applichi ai Comuni che
dimostrino una riduzione del proprio stock di debito,
stabilendo che tali fondi non saranno decurtati neistabilendo che tali fondi non saranno decurtati nei
confronti dei Comuni che utilizzeranno queste somme
per l’estinzione anticipata del proprio debito,
fornendo una chiara linea di comportamento mirata
alla riduzione dello stock di debito degli enti locali.



E’ NECESSARIO QUINDI

AGIRE AGIRE 
SUBITO



�PER LA RIDUZIONE 
DELL’INDEBITAMENTO

�PER CONTENERE LA �PER CONTENERE LA 
RELATIVA SPESA DI PARTE 
CORRENTE



FARE DIVENTARE QUESTA 

IMPORTANTE OPERAZIONE 

OBIETTIVO PRIORITARIO 

DOBBIAMO

OBIETTIVO PRIORITARIO 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

ANCHE PER LE 

ANNUALITA’ FUTURE


